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Un gruppo di turisti in piazza del Campo a Siena. In questi giorni si è registrato un forte afflusso di visitatori 

Nonostante alcune iniziative dell'amministrazione 

Forti preoccupazioni a Siena 
per il patrimonio artistico 

Provvedimenti per i custodi dei musei e per il restauro della « Maestà » di Simone Martini * Situazione precaria per 
mancanza di interventi statali - Programmi per l'utilizzo della fortezza medicea * Già iniziato l'afflusso turistico 

SIENA, 12 
La stagione turistica sta 

per cominciare. Numerose co
mitive di stranieri già da al
cune settimane, per non dire 
mesi, s tanno visitando la cit
tà di Siena, sede di un patri
monio artistico non indiffe
rente. Purtroppo però la si
tuazione dei musei senesi non 
è cosi rosea da poter assorbi
re quella vera e propria va
langa di visitatori « affama
ti » che ogni estate sì river
sano nella città. Il museo 
etrusco è ormai chiuso, per 
mancanza di personale da di
versi mesi. Stessa sorte sta 
subendo la Pinacoteca: un 
piano completamente chiuso 
al pubblico mentre il resto è 
In condizioni precarie, per 
mancanza di luce. Correnti di 
a n a e infiltrazioni che di an
no In anne*»danne<rgiano. for
se in modo irreparabile, le 
opere d'arte. Il ministro Spa
dolini, nel suo raid senese al
cuni mesi or sono, promise 
ufficialmente di prendersi cu
ra con provvedimenti ministe
riali, del patrimonio artistico 
senese. Così ancora una vol
ta. tanto per cambiare, è in
vece toccato agli enti locali, 
Provincia e Comune, prende
re provvedimenti per far 
fronte a questa situazione. 
L'amministrazione provincia
le ha stanziato 7 milioni nel 
bilancio 1976 destinati al pa
gamento di quei custodi che 
serviranno per riaprire il pia
no chiuso della Pinacoteca. 
Il comune, invece, sempre per 
permettere la riapertura al 
pubblico, ha avanzato l'ipote
si di destinare due custodi 
scolastici, resi liberi dalla 
chiusura dell 'anno scolastico 
alla Pinacoteca. Senza dubbio 
non si t rat ta che di interven
ti tampone, momentanei, che 
a distanza di qualche mese 
riproporranno negli stessi ter
mini drammatici il problema 
del patrimonio artistico sene
se, che ha bisogno di un in 
tervento alla base, definitivo 
e fondato su una seria pro
grammazione che. anche se 
a lungo termine, assicuri 
la salvaguardia delle opere 
d'arte. 

Sempre l'amministrazione 
comunale si s ta adoprando 
concretamente per il restauro 
della Maestà d: Simone Mar
tini. ridotta in uno s ta to pie
toso. quasi in completo ab
bandono. La « Maestà » è da 
diverso tempo all'attenzione 
e ailo studio dei più famosi 
tecnici e specialisti italiani 
esperti nel restauro delle ope
re d'arte. L'intervento sarà 
molto vasto e complesso e sa
rà effettuato non solo sul
l'affresco ma anche nelle 
stesse opere murarie. Proprio 
per questo motivo i tecnici 
incaricati, dopo una prima fa
se di vera e propria diagno
si. s tanno svolgendo una ana
lisi sulla situazione dell'ope
ra per poi passare ad un in
tervento concreto sull'affre
sco. Attualmente la «Maestà» 
è completamente oscurata dal
le impalcature che da! pavi
mento si alzano fino a! sof
fitto da dove provengono le 
infiltrazioni del sale che tan
to danno hanno recato al
l'opera. Il restauro, sopratut
to per questo motivo, sarà lun
go e complesso ed impegnerà 
i tecnici anche in una analisi 
delle strut ture murarie, non 
solo della sala del Mappa
mondo. dove ai trova la Mae
stà. ma di tu t to il palazzo 
della Pinacoteca. Gli stessi 
incaricati per lo studio della 
« Maestà » hanno visitato an

che la cappella di piazza del 
Campo per riportare nella fa
mosa nicchia l'affresco del 
Sodoma, che. secondo le pri
me ipotesi avanzate, dovreb
be essere inserito in una ve
trata protettiva. Per il recu
pero degli spazi da adibire ad 
attività culturali ed artisti
che e rinverdire un po' il 
quadro delle iniziative senesi 
che sono ridotte al palio e al
la Sett imana musicale Chi-
giana. si è svolta nei giorni 
scorsi una riunione, patroci
nata dall 'amministrazione co
munale, per discutere sulla 
possibilità di organizzare una 
programmazione culturale-tu-
ristica estiva nella fortezza 
medicea. 

La fortezza senese è senza 
dubbio una delle -più belle e 
suggestive di tut ta la Tosca
na. Una grande area che ri
schia di diventare fine a se 
stessa in una città cosi ca
rente di spazi e di zone ver
di come Siena. In tut to l'ar
co dell 'anno r imane comple
tamente inutilizzata e soltan
to nel maggio-giugno ospita i 
carrozzoni del luna park che 
periodicamente approdano al
la città. L'idea di una sua 
diversa utilizzazione, in chia
ve appunto turistico-cultura-
le. è nata da una serie di 
sollecitazioni avanzate dai cir
coli aziendali e dalle associa
zioni del tempo libero senese 
e avrebbe dovuto articolarsi 
in due direzione: da una par
te spettacoli di vario genere 
(concerti, prosa ecc.) e dal
l'altra la creazione di uno 
spazio libero utilizzabile da 
gruppi di base locali o no. 

La questione di fondo però, 
la secca in cui si è arenata 
la proposta ed altre di que
sto tipo, è sempre la mancan
za di fondi. Anche per la for
tezza quindi si è rilevata una 
oggettiva possibilità di rea
lizzare l'operazione turistica 
culturale a causa dell'esigua 

disponibilità di finanziamen
ti, assolutamente irreperibile 
in tempi brevi e ristretti, per 
cui, per quest'anno, niente da 
fare e la fortezza rimarrà nei 
mesi estivi quel luogo assola
to e solitario, mèta molto 
spesso di innamorati e di 
bambini con tanta voglia di 

! spazi liberi. 
Tut te le componenti inter

venute alla riunione in Co
mune hanno comunque riba
dito il loro impegno costruen
do dei gruppi di lavoro che 
esaminano fin d'ora, molto 
at tentamenti i vari aspetti di 
questa proposta. 

Nuovi indirizzi proposti dai dipendenti 

Pistoia: prospettive 
per il centro «Turati» 

In corso contatti con gli amministratori locali 

PISTOIA, 12 
Il 5 agosto del 1975 i dipen

denti del centro di riabili
tazione psicomotoria infanti
le della fondazione «F . Tu
rati » di Gavinana si ribel
lavano al licenziamento in
giusto di un loro compagno 
di lavoro, a t tuato in maniera 
arbitraria e arrogante dalla 
direzione. Era il sintomo di 
un mutamento all ' interno di 
questa s t rut tura che. nel '72 
fu creata come centro di po
tere politico dal PSDI. Arte
fice di questo capolavoro 1' 
on. Antonio Cariglia. presi
dente della « benemerita fon
dazione :>. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno. i rapporti fra PSDI e 
sottogoverno furono decisa
mente tagliati e cosi anche i 
finanziamenti d'occasione. I 
primi a risentire di questa 
situazione furono i dipenden-

I t i . Oggi, dopo una lunga 
J lotta. T sindacati sono entrat i 
i nella s t rut tura . Questa nuo-
1 va realtà ha messo in moto 

una azione di recupero e sal

vaguardia del centro e del 
posto di lavoro dei circa ses
santa dipendenti. L'assemblea 
dei lavoratori ha impegnato 
una commissione, eletta dal
l'assemblea stessa, e le or
ganizzazioni sindacali a tut t i 
i livelli, a prendere contat to 
con amministratori degli en
ti locali (comune di San Mar
cello Pistoiese. Provincia di 
Pistoia. Regione Toscana) 
nonché il consiglio di ammi
nistrazione della fondazione 
« F. Turat i » per discutere i 
problemi inerenti le prospet
tive di funzionamento del cen
tro, nell'ambito della riforma 
socio sanitaria. 

Con l'indicazione di questa 
prospettiva di intervento che 
inserisca la s t rut tura «Tu
rati » nel discorso più ampio 
dei consorzi socio-sanitari e 
del decentramento sanitario 
i dipendenti sono cosi certi di 
avere garanzie reali per il 
posto di lavoro, nell'ambito 
della mobilità del personale, 
e la puntuale corresponsione 
dello stipendio. 

I CINEMA IN TOSCANA 
UVORNO 

P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : La conquista del West 
G R A N D E : Todo modo ( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : I ragazzi irresi

stibili 
M E T R O P O L I T A N : Uomini si nasce 

poliziotti si muore ( V M 18) 
M O D E R N O : Chi dice donna dice 

donna ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I l buono II brutto e il 

cattivo 
L A Z Z E R I : Chiusura estiva 
4 M O R I : Tobo re dei robot 

SECONDE V I S I O N I 

ARLECCHINO: Piccolo grande uo
mo - I fantastici piccoli super
man ( V M 1 4 ) 

A U R O R A : Romolo e Remo storia 
di due figli di una lupa ( V M 14) 

JOLLY: Bruce Lee la sua vita e la 
sua leggenda 

S A N M A R C O : Colpo da un mi
liardo di dollari 

SORGENTI : Gioventù brucata 

PISA 
ASTRA: Scandalo in famiglia 
M I G N O N : La terra dimenticata dal 

tempo 
I T A L I A : Per un pug-.o di dollari 
N U O V O : Per le antiche scale 
O D E O N : Ecco lingua d'argento ' 
D O N BOSCO ( C e p ) : Piange il 

telefono 
L A N T E R I : Zu-n zum n. 2 
G I A N N I N I (Mar ina di Pisa) : Ult i 

me grida dalla savana 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Cinque matti alla guerra 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Una 

donna chiamata moglie 

GROSSETO 
ASTRA: La bestia 
EUROPA: C'era una volta i! \sest 
M A R R A C C I N I : La spiaggia del de

siderio 
M O D E R N O : Arancia meccanica 
O D E O N : L'uomo venuto dalla 

pioggia 
SPLENDOR: Roma drogata la po

lizia non può intervenir* 

AREZZO 
CORSO; Emanuelle nera Oriant 

Reportage 
O D E O N : L'invasione degli ultra-

corpi 
P O L I T E A M A : Operazione Ozorov 
SUPERCINEMA: Stupro ( V M 1 8 ) 
T R I O N F O : I cannoni di Navarone 
APOLLO (Fo iano) : Lo zingaro 
D A N T E (Sensepolcro) : lo non 

credo » nessuno 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1 * 241 Xm IPOTECA 
» tu compforrnwo 
> ptr costruirà • ristrutturar* 

PrMtiti fiduciari Sconte cambiali Impraaa adii! 
Scento portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

PI NASCO S.R.L. 
T«4. 0S5/4 

Via della Querclola, Ti 
5001» Sesto Fiorentine (PI) 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - Via da Car 

«aggio 1 0 / 2 0 
E M P O L I - V ia G . Masi 

ni 3 2 
F IRENZE - Via G. Mila

nesi 2 8 ' 3 0 
L I V O R N O - Via della Madonna 4 8 — PISA Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 
Mop 

VISITATE 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

Grave crisi per diplomati e laureati 

Migliaia di giovani 
in cerca di prima 

occupazióne 
• '! ' 

i V- » 

803 candidati al concorso magistrale per 39 
posti • Documento del Partito comunista italiano 

AULLA 
I T A L I A : Killer commando 
N U O V O : Gente di rispetto 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Scandalo ( V M 18) 

PONTEDERA 
A N D R E A : L'avventura è l'avven

tura 
I T A L I A : La dottoressa sotto il 

lenzuolo 
M A S S I M O : Culastrisce nobile ve

neziano 
R O M A : Incredibile vlagg'o %erso 

l'ignoto 
CASCINA APOLLO: Non si toc

cano le vecchiette 
N U O V O : Labbra di lurido b ! j 

SIENA, 12 
Nel fenomeno nazionale del

la disoccupazione giovanile, la 
provincia senese occupa un 
ruolo alquanto particolare. 
Povera di grosse industrie, la 
nostra provincia fu condanna
ta nel dopoguerra all'emargi
nazione e alla terziarizzazione 
economica, come emerge da 
due documenti prodotti recen
temente l'uno dalla CGlLr 
r iSL-UIL settore scuola, l'al
tro dalla commissione scuola 
della federazione senese del 
PCI. Su una popolazione di 
poco superiore ai 250.000 abi
tanti , una media di mille per

sone o<jm anno è emigrata dal
la nostra provincia dal 1945 in 
poi (in maggioranza giovani, 
e fra questi una consistente 
quota di diplomati e laureati). 

Messa in crisi l'agricoltura 
da un esodo forzato, frammen
tata l'industria, basata su pic
cola e media impresa, la crisi 
economica si è fatta duramen 
te sentire anche nel Senese, 
con circa 2.500 lavoratori in 
cassa integrazione e circa 1.000 
licenziamenti (cifre del 1975). 
La forza-lavoro intellettuale, 
in questo quadro abbastanza 
pesante, ha avuto possibilità 
ben scarse di utilizzazione: la 
mancanza di uno sviluppo pro
grammato di queste risorse ha 
portato a contraddizioni par
ticolarmente gravi. Ben 1.000 
sono stati i partecipanti ai 
corsi abilitanti della provincia 
e 800 al concorso magistrale 
per 39 posti. Questo significa 
che in attesa di un lentissimo 
e niente affatto probabile, al
meno in tempi brevi, inseri
mento nel mondo della scuola 
o del lavoro, centinaia di gio
vani laureati e diplomati, sono 
costretti per « tirare avanti » 
a svolgere lavori non adegua
ti al loro titolo di studio e a 
vivere esperienze spesso fru
strati . Basti pensare che i gio 
vani qualificati in attesa di 
prima occupazione, iscritti al
l'ufficio di collocamento so
no passati dai 600 del "74 ai 900 
del '75 (e solo una percentua
le modesta si iscrive in queste 
liste). 

Eppure la nostra provincia 
avrebbe la possibilità di assor
bimento. riprendendo la recen
te proposta fatta dal PCI a 
proposito di questa utilizzazio
ne di forze fresche e intellet
tualmente utili, il documento 
della commissione scuola del
la federazione senese prospet-

ta-alcuni settori produttivi che 
putrebbero essere «copert i»: 
le risorse endogene, ancora da 
valorizzare, della zona di Ra-
dicondoli. lo sfruttamento pro
grammato delle miniere di 
mercurio dell'Armata, lo svi
luppo dei servizi collettivi per 
le piccole e medie aziende in
dustriali e artigiane (ricerca. 
analisi di mercato, assistenza 
tecnica), scelte diverse in a-
gricoltura così da sviluppare 
anche tut ta una serie di set
tori ad essa legati (industria 
di trasformazione chimica, ec
cetera). 

Ma anche il settore terzia
rio ha bisogno di mano d'ope
ra qualificata. C'è bisogno di 
personale paramedico per 1' 
assistenza socio psico-medico-
pedagogica. e c'è notevole ca
renza di personale che potreb
be essere adat to alle s trut ture 
culturali. Molti giovani, con le 
particolari forme di impiego 
proposte dal PCI pochi mesi 
or sono, potrebbero lavorare 
nei musei, che a Siena sono 
chiusi perché privi di perso
nale. potrebbero riordinare 
tu t ta una ricca serie di biblio
teche e archivi privati che do
vranno divenire di pubblica 
utenza. 

Purtroppo queste «utilizza
zioni ». se da un lato « puntel
leranno » la produzione, dal
l'altro costituiranno pur sem
pre un provvedimento d'emer
genza non certo destinato a ri
solvere il problema dell'occu
pazione. che. soprattutto nel 
settore scolastico, si presenta 
particolarmente grave. In que
sto campo, non basterà nem
meno l'allargamento program
matico del «tempo pienoJ>. 1' 
obbligo scolastico esteso ai 16 
anni , il dirit to allo studio dei 
lavoratori ad assorbire tut t i 
gli aspiranti insegnanti. «Si 
pone perciò l'esigenza » con
clude il documento della com
missione scuola del PCI «di 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

THE BRITISH 
INSTIME 

OFFLORENCE 
2. Via Ternabuoni 
Tal. 2SMK . 2M.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
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di UNGUA 
INGLESE 

una riconversione della spe
cializzazione acquisita, attra
verso corsi di riqualificazione 
e facendo assolvere un ruolo 
sempre più importante alla 
« formazione professionale » 
organizzata dalla Regione; in 
questo modo si può avere un' 
offerta di lavoro flessibile per 
costituire un mercato del la
voro adeguato e sollecitatore 
insieme di una ripresa produt
tiva nei settori dell'economia. 
di un rinnovamento e diverso 
sviluppo dei servizi sociali, ci
vili e culturali di cui il Pae
se ha bisogno ». 

C. V . 

Indicate le linee di intervento nel settore 

Incontro Regione sindacati 
i 

sui problemi dell'energia 
Impegno per una integrale utilizzazione delle risorse 
Larga convergenza sulle questioni di fondo - 1 miliardo e 
700 milioni per realizzare il sabbiodotto della Versilia 

I problemi del settore ener
getico sono stati t ra t ta t i in 
un incontro tra una rappre
sentanza della Giunta regio
nale toscana e le organizza
zioni sindacali. Alla riunione 
hanno partecipato il vice pre
sidente Gianfranco Bartolini. 
gli assessori Leone e Pollini. 
i rappresentanti della segre
teria regionale della Federa
zione CGILCISLU1L e i rap
presentanti della Federazione 
degli elettrici. 

Nel corso dell'incontro le or
ganizzazioni sindacali hanno 
illustrato la piattaforma re
gionale del movimento. In 
questo quadro sono stati pro

spettati i problemi relativi al
la valorizzazione delle risor
se Idriche con riferimento all' 
utilizzazione degli invasi di 
Isola Santa e di Vagli, alla 
coltivazione del bacino lignifi
co di Cavriglia. Da parte della 
Regione sono state prospetta
te le linee di intervento già 
promosse e in via di attua
zione. Soprattut to è stato il
lustrato lo stato delle iniziati
ve assunte per portare a so
luzione i problemi connessi 
con la integrale utilizzazione 
dei bacini idroelettrici dell'al
ta Garfagnana. E' stato altre
sì informato il movimento sin-
cale che gli uffici della Giun-

Gli industriali pisani scaricano sui lavoratori le responsabilità della crisi 

Puntuale risposta dei sindacati 
a una sortita degli industriali 

PISA. 12 
All'assemblea provinciale 

dell'Unione industriali pi
sana il presidente Boncristia-
ni ha sottolineato come le 
responsabilità dell'attuale 
grave crisi che attanaglia il 
Paese sarebbero da ricercar
si oltre che in una indistinta 
incapacità delle forze politi
che a proporre e a realizzare 
iniziative valide, anche nel 
comportamento del movimen
to sindacale. 

Si sottace invece — come 
sostiene in un documento la 
federazione sindacale unita
ria pisana — che le vere cau
se della crisi, del resto in
tui t i riconosciuta, sono da ri
cercarsi da una parte nella 
avversa congiuntura interna
zionale dall'altra parte dei 
fenomeni di na tura struttu
rale che il modello di svilup
po perseguito nel dopoguerra 
ad oggi ha generato. Il pa
dronato invece, e se ne trova 
chiara conferma nelle dichia
razioni del presidente della 
Unione industriali, non solo 
ha dimostrato di ignorare 
questo elemento fondamen
tale. ma ripropone — quando 
parla di rilanciare l'econo
mia — lostesso meccanismo 
che ha sostenuto e difeso in
sieme alle forze più moderate 
e conservatrici del nostro 
Paese. 

In alternativa a questo di
segno la federazione sinda
cale nel documento presenta
to alle forze politiche demo
cratiche si fa carico dei pro
blemi generali del Paese ed 
ha indicato le scelte e le mi
sure urgenti per superare la 
crisi. 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo è essenzia
le mutare radicalmente gli 
attuali indirizzi nell'impiego 
del reddito per destinarli, e 
spenderli nei settori produtti
vi e prioritari a tut to danno 
di quelli speculativi e paras
sitari. 

Ciò che si rende necessa
rio è quindi una radicale tra
sformazione strut turale cne 
dia alla nostra economia un 
assetto più moderno, tecno
logicamente più avanzato in 
grado di realizzare un equi
librio t ra i meccanismi che 
assicurano una crescente for
mazione delle risorse interne 
e quelli che garantiscono più 
elevati livelli di vita civile. 

Tut to ciò sarà — afferma 
la federazione sindacale pi
sana — possibile a due con
dizioni: che lo sviluppo si 
avvalga di una chiara de
mocratica politica di pro
grammazione: che si perse
gua in maniera sistematica 
l 'incremento della produtti- i 

vita a livello generale e spe
cifico escludendo però il pro
posito padronale dello au
mento dello sfruttamento del
la forza lavoro. 

Gli attacchi alla scala mo
bile e alla politica rivendi
cativa del sindacato sottoli
neano che la scelta padro
nale è quella perseguita da 
sempre: scaricare sulle spalle 
del lavoratori le conseguenze 
della crisi, tentare di uscire 
da essi» attraverso l'efficien
tismo aziendale, rimessa in 
moto dell'accumulazione capi
talistica, riduzione della base 
produttiva e dei livelli di oc
cupazione senza affrontare 1 
vari nodi strutturali aperti 
nel Paese. 

Il sindacato non intende 
sotti-arsi alle proprie respon
sabilità come del resto sem
pre ha fatto nel passato as
sumendosi la parte di Impe
gno che gli compete come lo 
testimonia la posizione del
la federazione unitaria di 
partecipare at t ivamente alla 
elaborazione delle politiche 
necessarie per il superamento 
della crisi sottoponendo i 
partiti democratici le proprie 
proposte perché essi siano og
getto di a t tenta valutazione. 
di un confronto da realizza
re anche nel corso della cam
pagna elettorale 

ta regionale hanno in corso u-
na istruttoria per esprimere 
un parere sull 'impianto ter
moelettrico di Tra vale, nel 
quadro dei programmi di In
vestimento dell'ENEL. per la 
ricerca e l'utilizzazione delle 
forze endogene. 

Bartolini. Leone. Polloni 
hanno inoltre ricordato gli o-
biettivi perseguiti dalla Giun
ta Regione Toscana per quan
to si riferisce al bacino li-
gnitifero di S. Barbara: 1 rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali e della GiunV 
regionale hanno registrato u-
na larga convergenza sia sulle 
questioni di fondo, che su al 
cune problematiche riguar 
danti i settori ed i comparti 
di maggiore interesse. 

• » • 
Una riunione centrata sulla 

realizzazione del sabbiodotto 
della Versilia si è svolta nei 
giorni scorsi presso il Comu
ne di Seravezza. Alla riunio
ne presieduta dall'assessore 
regionale ai Lavori Pubblici. 
Dino Raugi, erano presenti i 
rappresentanti dei Comuni di 
Seravezza. Stazzema. Forte 
dei Marmi, Pietrasanta. Mon-
tignoso. i rappresentanti del
le amministrazioni provinciali 
di Lucca. Massa Carrara e 
quelli del consorzio zona in
dustriale apuana. 

La riunione è risultata cen
trata sull'analisi del progetto 
presentato dal consorzio zona 
industriale apuana e si è re
gistrata - - nelle grandi linee 

- - una sostanziale approva
zione. A questo punto comuni 
e province interessati sono in 
grado di costituire il consor
zio che gestirà tut ta la fase di 
realizzazione dell'impianto e 
quindi il suo funzionamento. 
L'assessore Raugi ha annun
ciato la disponibilità di un 
finanziamento di 1 miliardo e 
700 milioni per la realizzazio
ne del primo lotto funziona
le. Il finanziamento, a totale 
carico della Regione, si appli
ca sulla base della legge re
gionale che riguarda « inter
venti per il referimento e la 
utilizzazione di risorse idri
che. nonché lo smaltimento 
e la depurazione delle acque 
di rifiuto ». 

Il sabbiodotto par te da 
Stazzema e, lungo il corso del 
Versalia. raccoglie gli scari
chi della lavorazione del mar
mo sboccando, quindi, nell'al
veo del lago Porta nel comu
ne di Montignoso. La realiz
zazione di questo complesso si 
qualificherà come momento 
portante del sistema comples
sivo di disinquinamento per 
tu t ta la costa versiliese. 
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op sia dalla patte del consumatore: 
a nelle scelte e lo aiuta a risparmiare. 

Per tutto Giugno fino a! 3 Luglio una proposta 
concreta della Coop nelle confezioni, tessili, abbi
gliamento per uomo, donna e bimbo, costumi da 
bagno, casalinghi, prodotti per l'igiene personale. 

Tutta una serie di prodotti di largo consumo, 
scelti sulla base della qualità e della durata, a prezzi 
particolarmente vantaggiosi per i consumatori. 

Vogatore 
por bimbo 
rigato 

uno 
1200 

M a g l i e t t a 
p o r b i m b o 
paricollo, 
con stamoa 

1.500 
C a n o t t i e r a 
p o r d o n n a 
tinta unita U : 11 
M a g l i e t t a 
finto unito, 
scollo a barca 2.500 
V o g a t o r e 
por u o m o 1500 
Paricol lo 
p e r u o m o 
riaafa 1800 
Slip por uomo 600 

Minisl ip 
p e r u o m o 400 
Mutande 
per donna 

Mutando 
per donna 
colori fantasia 450 
Slip p e r d o n n a 
tinta unita 400 

M u t a n d i n e 
p e r b i m b a 
in tessuto joperato, 
colori uniti 300 
Slip p e r b i m b o 400 
S h a m p o o Johnson 
ce. 200 : 11 

Ospi to in s p u g n a 
j a c q u a r d 

A s c i u g a m a n o 
in s p u g n a 
j a c q u a r d 1400 
Saponetta Sound 190 
Doodoranto Fa 
grande 

Dent i f r ìc io Squibb 
gigante 450 
P a d e l l a 
a n t i a d e r e n t e 
0 cm 20 

Serv i to 
in ceramica 
13 cezzi 1400 

...e inoltre, 
un assortimento completo, di tutta convenienza per 
il mare, il camping e il tempo libero: l'attrezzatura 
essenziale, di qualità a prezzi bassi. 

Nei Grandi Magazzini Coop di: 
Proto. Piazza San Marco; Sesto Fiorentino. 
Piazzo dei Comune; Empoli. Via Ridolfi; Scon
osco*. Via AJeordi; Firenze, Via Nazionale, 32; 
Poggfconsi, Largo BeJuco'; San Giovanni Vd-
domo. Via Roma - Via Libia; 

Piombino. V a Gori* Roma, Viole Agosto (quar
tiere Prenestino); fdonca. Piazza Sivjeri; Ce
cina, Piazzo dela Uberto; Rosianano Solvay. 
Piazza dd Popolo; Portoferroio. Piazzo Vr-
gSo. 
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